
Nella casa del Padre 

 

«Come siamo stati uniti 

nella professione della fede,  

così manteniamoci uniti 

nel suffragio e nell’intercessione». 

 (Don Alberione) 

 

 
 

Via Alessandro Severo 58 - 00145 Roma RM • seggen@paulus.net • tel. 06.5978.61 • fax: 06.5978.6602 

 

 

Alle ore 4.30 (ora locale) di ieri, martedì 22 febbraio 2022, è deceduto al 

Mercy Health - St. Elizabeth Hospital di Boardman (Ohio, Stati Uniti), a causa 

di problemi respiratori 

DON CHARLES EDMUND LANE 

87 anni di età, 63 di vita paolina, 61 di professione, 57 di sacerdozio 

Don Edmund nasce a Taos (New Mexico, Stati Uniti) il 12 dicembre 1934, 

dai genitori Charles e Alice Michaud, il primo di quattro figli, un fratello e due 

sorelle. Entra nella comunità di Canfield l’11 gennaio 1959. Nella stessa 

comunità inizia il Noviziato il 7 settembre del 1959 ed emette la Prima 

professione l’8 settembre dell’anno seguente, assumendo il nome di Edmund, 

e la Professione perpetua l’8 settembre 1963 a Roma, dove viene ordinato 

sacerdote il 30 giugno del 1964. 

Don Edmund inizia la sua avventura apostolica nella comunità di Staten 

Island nel 1965 come Direttore editoriale della nostra casa editrice Alba 

House – impegno che porterà avanti per più di trent’anni –, direttore della 

locale libreria e Maestro dei postulanti e degli juniores. Nel 1973 viene 

trasferito nella comunità di Dearborn con l’incarico di Superiore, continuando 

il suo impegno apostolico nella casa editrice, nella libreria e curando la 

diffusione in varie parrocchie. Nel 1979 lo troviamo nella comunità di Canfield 

di cui sarà superiore dall’anno successivo. Con lui prende l’avvio la 

collaborazione con la Diocesi per il progetto del Catholic Television Network 

of Youngstown. Nel 1983 ritorna a Staten Island, sempre coinvolto nella casa 

editrice. Dal 2006 al 2010 è Vicario provinciale. 

Uno degli aspetti della vita di don Edmund era il suo fare abitudinario. La 

giornata iniziava molto presto, alle 4.00 del mattino, celebrando la Messa da 

solo. Subito dopo si occupava delle email e delle notizie che riguardavano la 

Congregazione. Questo appuntamento lo rendeva sempre informato e 

pronto a mettere al corrente i confratelli all’inizio della Messa comunitaria.  

Interessanti erano anche le sue omelie – preparate con largo anticipo – 

che, come ricordano molte persone, erano “dirette”, condivise senza tanti 

commenti. 

Un anno fa, nel mese di giugno, don Edmund ebbe ripetute cadute con 

serie conseguenze alla testa. Ricoverato in ospedale in luglio, non ritornò più 

in comunità. 

Considerando tutto il suo impegno in campo editoriale, possiamo recu-

perare quando il Beato Alberione ci ha detto su questo apostolato e che 

abbiamo letto nell’Agenda Paolina di ieri 22 febbraio: «Si faccia comprendere 

che la lettura dei Libri santi è importante e raccomandata dalla Chiesa, perché 

sono scritti di Dio per tutti e tutti ne hanno bisogno… Tutti nei Libri santi 

trovano la parola buona che fa per loro e li rende migliori».  
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Il Signore accolga e doni a questo nostro caro fratello la pace eterna. 

Interceda, ora, presso il Divin Maestro per la qualità e l’efficacia delle attività 

editoriali paoline nel mondo e perché ci siano giovani che scoprano la bellezza 

della nostra missione, anche in terra statunitense. 

 

Roma, 23 febbraio 2022 Don Vito Spagnolo, ssp 

 

 

 

I funerali saranno celebrati sabato 26 febbraio, alle ore 11.00, nella cappella della comunità 

di Canfield. La salma sarà poi tumulata nel locale cimitero della comunità. 

 

 

I Superiori di Circoscrizione informino le loro comunità per i suffragi 

prescritti (Cost. 65 e 65.1). 


